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BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI INERENTI LA 
FORMAZIONE CONTINUA DEL PERSONALE DELLE IMPRESE  
 
Il presente bando è adottato con Determinazione del Segretario Generale n. 290 del 24.12.2013 in conformità alle 
disposizioni della delibera di Consiglio camerale n. 17 del 19.12.2013 (Regolamento - quadro per la concessione 
di contributi alle imprese) ed alla delibera di Giunta camerale n. 202 del 23.12.2013. 

 

 
Articolo 1 
FINALITA’ ED ELEMENTI ESSENZIALI DEL BANDO  
Con la presente iniziativa la Camera di Commercio di Alessandria si propone di migliorare la 
qualificazione delle imprese della provincia di Alessandria promuovendo la partecipazione ad iniziative 
di formazione e di aggiornamento professionale. 
 
Elementi essenziali del bando:  

 Possono fare domanda le imprese e i consorzi di imprese non in liquidazione o con procedure 
concorsuali aperte,  in regola con il pagamento del diritto annuale camerale all’atto della 
presentazione della domanda (vedi art. 3);  

 Sono ammessi  corsi di formazione su tematiche aziendali (comprese lingue straniere); 

 Il contributo è del 50% del costo rendicontato con un massimo di € 1.000 per i nuovi assunti; 
50% del costo rendicontato con un massimo di € 800 negli altri casi (vedi art. 4); 

 Per poter fare domanda occorre aver sostenuto un costo minimo di  € 250 (vedi art. 4); 

 Le domande dovranno essere presentate a corso concluso, allegando copia dell’attestato di 
partecipazione. La data dell’attestato deve essere ricompresa nell’anno 2014 (vedi art. 4); 

 Alla domanda occorre  allegare  copia  della  fattura  quietanzata  (la quietanza deve essere 
dimostrata  allegando  copia  della ricevuta del bonifico bancario in stato “eseguito” - vedi 
articolo 4);  

 Le domande dovranno pervenire dal 01/01/2014 al 31/12/2014 (vedi articolo 6); 

 La domanda si recapita all’Ufficio Protocollo della Camera di Commercio (vedi art. 6);   

 Quanto dichiarato nella dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà presente nella domanda di 
contributo sarà soggetto ai controlli di legge. 

 
Tutti i dettagli negli articoli seguenti.  
 
 
Articolo 2  
DURATA DEL BANDO E SCADENZE  
Il presente bando è valido dal 01/01/2014 al 31/12/2014, ed è finanziato per € 100.000. 
Le domande di contributo dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo della Camera di Commercio entro il 
31/12/2014 (vedere modalità all’articolo 6). 
 
 
Articolo 3 
FORMA E MODALITA’ DI  INTERVENTO 
L’intervento consiste nell’assegnazione di contributi a fondo perduto alle imprese e consorzi di imprese 
aventi sede o unità locale in provincia di Alessandria, regolarmente iscritti come attivi al Registro delle 
Imprese  ed  in regola con il pagamento del diritto annuale camerale all’atto della presentazione 
della domanda, a fronte delle spese da essi sostenuti per la partecipazione a  corsi  di formazione  e 
aggiornamento professionale i cui contenuti siano specificamente rivolti a tematiche aziendali, compresi 
i corsi di lingue straniere. 
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I corsi devono essersi rivolti ai seguenti soggetti: 

 titolari e coadiuvanti di imprese individuali;  

 soci delle società di persone con esclusione dei soci accomandanti; 

 amministratori delle società di capitale;  

 personale dipendente. 
 
Sono escluse le spese sostenute per la formazione di lavoratori parasubordinati o con rapporti di 
collaborazione. 
 
Ai fini del calcolo dei contributi, sono prese in considerazione soltanto le spese risultanti dalle fatture 
emesse dai soggetti organizzatori strettamente riferite al servizio didattico formativo reso dai soggetti 
stessi (sono quindi escluse le spese per viaggi, trasferte, missioni, indennità, strumenti, materiali, ecc.). 

Possono beneficiare dei contributi soltanto le iniziative formative che sono realizzate da soggetti 
qualificati che esercitano l’attività di formazione in modo sistematico e professionale, anche se in via 
non esclusiva. Tale requisito  deve essere riscontrabile:  

- per le imprese: dalla visura camerale (in particolare nell’attività dichiarata) ovvero da 
documentata esperienza; 

- per gli altri soggetti non iscritti al Registro Imprese: da altro atto ufficiale (es. Statuto, 
accreditamenti, riconoscimenti) ovvero da lettere di incarico, curriculum professionale. 

Sono escluse le spese relative a consulenze addebitate da imprese o professionisti che risultino soci 
e/o amministratori dell’impresa richiedente il contributo. 

L’assegnazione dei contributi è disposta con determinazione del dirigente competente, previa istruttoria 
dell’Ente erogante sull’efficacia dell’intervento oggetto di domanda e quindi sull’ammissibilità 
dell’istanza stessa al contributo, secondo le regole prescritte nel presente bando. 

La durata del procedimento istruttorio è di sessanta giorni dalla data di ricevimento della 
domanda, fatte salve eventuali sospensioni o interruzioni di istruttoria ex legge n. 241/1990 e s.m.i..  

 

Articolo 4 
AMMONTARE DEI CONTRIBUTI E DOCUMENTAZIONE 
Per poter fare domanda occorre aver sostenuto un costo minimo di  € 250. 
Nel caso in cui la domanda si riferisca a due o più corsi, il costo del singolo corso può essere 
inferiore a € 250, purché sia riferibile a un “pacchetto formativo omogeneo” del costo (rendicontato) di 
almeno € 250. 
 
I contributi sono concessi nella misura del:  

A. 50% delle spese, come definite nell’articolo precedente, per corsi di formazione il cui 
partecipante sia un dipendente dell’impresa richiedente assunto a far tempo dal 1° gennaio  
2013, con un massimale annuo di contributi erogabili alla singola impresa pari ad € 1.000 
(in caso di richiesta di contributo “mista”, a valere sull’ipotesi A e B, l’importo massimo 
erogabile annualmente sarà comunque di € 1.000);  
 

B. 50% delle spese, come definite nell’articolo precedente, per corsi di formazione i cui partecipanti 
siano quelli ricompresi tra i soggetti di cui all’art. 3, esclusi coloro già rientranti nel comma 
precedente, con un massimale annuo di contributi erogabili alla singola  impresa pari  ad 
€ 800. 

 
Sui contributi concessi è operata la ritenuta d’acconto del 4% prevista dal 2° comma dell’articolo 28 
del D.P.R. n. 600 del 29/9/1973. 
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Le domande sono soddisfatte tenendo conto dell’ordine cronologico di arrivo con riferimento alla 
data di protocollo e fino alla concorrenza di € 100.000, salvo eventuali incrementi di budget.  

 

Le domande devono essere corredate dei seguenti documenti: 
1. copia delle fatture quietanzate comprovanti le spese sostenute per le iniziative di formazione con 

l’indicazione dei nominativi e della qualifica delle persone che hanno partecipato alle stesse, 
con specifica indicazione dei costi sostenuti per ogni singolo partecipante. 
La quietanza deve essere dimostrata allegando copia della ricevuta di avvenuto bonifico 
bancario (non è accettata la disposizione di bonifico) rilasciata dall’istituto di credito in un 
momento successivo all’addebito sul conto dell’impresa, contenente il riferimento espresso alla 
fattura, la data e l’importo del pagamento, oppure copia dell’estratto conto contenente l’addebito 
e il riferimento espresso alla fattura, la data e l’importo del pagamento; 

2. copia del programma didattico e di ogni altro documento ritenuto utile per la corretta applicazione 
delle disposizioni poste dall’articolo 3; 

3. copia dell’attestato di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 3 alle iniziative di formazione; la 
data dell’attestato deve essere ricompresa nell’anno 2014; 

4. solo nel caso in cui la formazione sia stata svolta da soggetti non iscritti al Registro Imprese: copia 
Statuto o copia accreditamento o altro atto ufficiale che qualifichi il soggetto formatore;  

5. dichiarazione “de minimis” (allegato A per le imprese di produzione primaria di prodotti agricoli; 
allegato B per le imprese degli altri settori);  

6. fotocopia documento d’identità del sottoscrittore. 
 

 
Articolo 5 
ESCLUSIONI E LIMITAZIONI 
Non sono concessi contributi: 
 alle imprese non in regola con le prescritte iscrizioni alla Camera di Commercio, o che non siano 

tenute o che non siano in regola con il pagamento del diritto annuale camerale;  
 alle imprese che operino nei settori di attività esclusi dai  regimi “de minimis” (verificabili 

consultando gli allegati A e B al presente bando – vedi anche art. 7 del presente bando);  
 per i costi di cui all’articolo 3 documentati dalle fatture allegate in copia alla domanda di contributo 

per cui l’impresa abbia già ottenuto o fatto domanda per ottenere altre agevolazioni da enti pubblici; 
 per le iniziative formative per le quali le agenzie di formazione che le gestiscono beneficiano di 

specifici fondi pubblici (europei, nazionali, regionali, ecc,); 
 quando il totale dei costi di cui all’articolo 3 documentati dalle fatture allegate in copia alla 

domanda di contributo sia inferiore a € 250; nel caso la domanda si riferisca a due o più corsi, 
il costo del singolo corso può essere inferiore a € 250, purché sia riferibile a un “pacchetto 
formativo omogeneo” del costo (rendicontato) di almeno € 250;  

 quando l’impresa richiedente, in caso di eventuale richiesta di integrazione della documentazione o 
di chiarimenti in merito alle condizioni di ammissibilità o ai requisiti di legittimazione o in caso di 
richiesta di regolarizzazione del diritto annuale non provveda nel termine di 10 giorni dal ricevimento 
della comunicazione relativa.  

 
 
Articolo 6 
RECAPITO DOMANDE  E PROCEDURA 
Le domande di concessione dei contributi vanno predisposte utilizzando gli appositi moduli   allegati al 
presente bando e presenti sul sito della Camera di Commercio: www.al.camcom.it – sezione 
finanziamenti > contributi camerali. 

Le domande vanno recapitate all’Ufficio Protocollo della Camera di Commercio di Alessandria, Via 
Vochieri 58, 15121 Alessandria, entro il 31/12/2014, utilizzando una delle seguenti modalità:  

http://www.al.camcom.it/
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- servizio postale (nel caso di spedizione con raccomandata AR farà fede, ai fini del rispetto dei 
termini suddetti di presentazione domanda, la data di spedizione indicata sul timbro postale); 

- servizio di corriere (nel caso di spedizione con corriere farà fede, ai fini del rispetto dei termini 
suddetti di presentazione domanda, la data di spedizione indicata sul plico); 

- posta elettronica certificata (PEC): domandecontributi@al.legalmail.camcom.it (a condizione 
che l’impresa che invia la domanda la invii da una PEC; si precisa che non è possibile 
inviare più domande con una sola email di PEC: occorre effettuare singoli invii); 

- consegna a mano (sempre all’Ufficio Protocollo, orari: dal LU al VE dalle 8.30 alle 12.30; il 
lunedì e il giovedì anche dalle 14.30 alle 16.30). 
 

Il recapito tempestivo rimane ad esclusivo rischio del mittente, per cui la Camera di Commercio non 
risponderà di eventuali ritardi nella consegna.  
Le istanze presentate oltre i termini saranno rigettate e tal fine farà fede la data di arrivo apposta dal 
protocollo dell’Ente.   
 
 
Nel contesto della domanda deve essere resa, a norma del DPR 445/2000, una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà da cui risulti: 
1. che i partecipanti al corso di formazione oggetto della domanda di contributo sono: titolari e 

coadiuvanti di imprese individuali, soci di società di persone non accomandanti, amministratori di 
società di capitale o dipendenti; 

2. che il soggetto partecipante al corso di formazione è un dipendente assunto a far tempo dal 1° 
gennaio 2013, con indicazione dell’esatta decorrenza dell’assunzione (dichiarazione valida solo in 
presenza di nuova assunzione); 

3. che i costi sostenuti, quali risultano dalle fatture emesse a carico dell'impresa per le iniziative di 
formazione in argomento, sono riferiti esclusivamente al servizio didattico formativo reso dal 
soggetto organizzatore; 

4. che l’impresa, per i costi di cui all’articolo 3 documentati dalle fatture allegate in copia alla domanda 
di contributo, non abbia già ottenuto o fatto domanda per ottenere altre agevolazioni da enti 
pubblici; 

5. che l’impresa richiedente il contributo non ha fra i propri soci il soggetto erogatore della formazione. 
 

 
Articolo 7 
AIUTI DI STATO E “DE MINIMIS” 
Gli aiuti previsti dalla presente iniziativa sono concessi: 
 
1. alle  imprese che svolgono attività nel settore della produzione primaria  di prodotti agricoli, in 

osservanza delle disposizioni previste per gli aiuti “de minimis” contenute nel  Regolamento CE n. 
1535/2007 del 20/12/2007 (GUUE serie L 337/35 del 21/12/2007), sue modifiche ed integrazioni, e 
nel rispetto del regolamento CE che sostituirà l’attuale normativa comunitaria (dichiarazione “de 

minimis” agricoltura – allegato A);    
 
2. alle imprese degli altri settori, comprese quelle che svolgono attività nel settore della trasformazione 

e della commercializzazione di prodotti agricoli, in osservanza delle disposizioni previste per gli aiuti 
“de minimis” contenute nel Regolamento CE n. 1998/2006 del 15/12/2006 (GUUE serie L 379 del 
28/12/2006),  sue modifiche ed integrazioni, e nel rispetto del regolamento CE che sostituirà 
l’attuale normativa comunitaria (dichiarazione “de minimis” – allegato B).        
 

Che cosa è il “de minimis”. 
L’Unione Europea vieta gli aiuti concessi dagli Stati e dalle Pubbliche Amministrazioni alle imprese 
sotto qualsiasi forma, in quanto incompatibili con il mercato unico. Si presume infatti che tali aiuti, 
favorendo alcune imprese o alcune produzioni, possano falsare la concorrenza.  

mailto:domandecontributi@al.legalmail.camcom.it
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Esistono tuttavia eccezioni a tale divieto. Una di queste eccezioni sono gli aiuti concessi secondo la 
regola "de minimis", ovvero aiuti di piccola entità.  
 
L’impresa che fa domanda di contributo alla Camera di Commercio deve pertanto dichiarare, 
compilando l’allegato A (imprese agricole) o l’allegato B (le altre imprese), di avere o non avere 
beneficiato di contributi pubblici di modesto importo (de minimis) negli ultimi 3 anni (negli ultimi 3 anni è 
compreso l’anno in cui si fa domanda di contributo secondo il presente bando).  

 

 
Articolo 8 
INFORMATIVE 
La Camera di Commercio effettuerà controlli a campione sulle domande presentate, per accertare la 
veridicità delle dichiarazione sottoscritte all’atto della presentazione della domanda, ai sensi degli artt. 
46, 47 e 71 del DPR 28.12.2000, n. 445. 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si 
informa che i dati raccolti attraverso la presentazione della suddetta domanda  verranno utilizzati 
esclusivamente ai fini amministrativi, fiscali e contabili, con trasmissione degli stessi anche a soggetti 
terzi, sempre comunque  nell’ambito del procedimento interessato. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria e, in caso di rifiuto a fornirli, la domanda non potrà essere 
accolta. 
Il trattamento dei dati viene effettuato, anche con il supporto di strumenti informatici, in conformità a 
quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003. 
I dati sono conservati presso la sede camerale di Alessandria, in via Vochieri 58, ed è possibile 
esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. N. 196/2003. Titolare del trattamento dei dati è la Camera di 
Commercio di Alessandria. 

   
 
Articolo 9 
INFORMAZIONI E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Informazioni in merito al presente bando possono essere richieste all’Ufficio Promozione della Camera 
di Commercio: 

 e-mail: contributi@al.camcom.it 

 telefono: 0131-313265, 0131-313220, 0131-313269 

 fax: 0131/313250 
   
Il testo integrale del presente bando e la relativa documentazione sono reperibili sul sito web dell’Ente  
www.al.camcom.it  alla sezione finanziamenti > contributi camerali. 
 
Il Responsabile del Procedimento è la Rag. Rosanna Cordara.  
L’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti è l’Ufficio Promozione della Camera di Commercio 
di Alessandria.  

 
 
 
 
 

mailto:contributi@al.camcom.it
http://www.al.camcom.it/

